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Disposizioni generali 

Il soggetto che beneficia di contributi pubblici deve aver realizzato gli investimenti oggetto di 
finanziamento presso una unità locale in Toscana. Tutti i giustificativi di spesa relativi all'intervento 
ammesso dovranno quindi riferirsi all'unità locale toscana e essere rilevabili dalle opportune 
scritture contabili. 
Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente 
effettuati dai Beneficiari (con annotazione nei libri contabili, senza possibilità di annullamento, 
trasferimento e/o recupero); in particolare, ai sensi dell’articolo 78 del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 come modificato secondo l’articolo 1 paragrafo 4 del Regolamento (CE) n. 284/2009,  è 
necessario che la spesa sia giustificata da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore 
probatorio equivalente, intestati ai Beneficiari e comprovanti l'effettivo esborso finanziario.  
I costi sono in ogni caso ammissibili limitatamente alla misura dedotta nell’esercizio di riferimento 
secondo quanto previsto dal Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. 22 
dicembre 1986 n. 917. Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o  dalla  
redazione del bilancio desumono i costi di cui al paragrafo 3.3 del bando dalla dichiarazione dei 
redditi riferita all'esercizio precedente a quello di presentazione della domanda di aiuto. 
Si precisa inoltre che i Beneficiari sono tenuti a conservare i documenti sotto forma di originali o di 
copie autenticate su supporti comunemente accettati per i tre anni successivi alla chiusura del 
Programma Operativo o per i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, 
conformemente a quanto previsto dall'articolo 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e 
dall'articolo 19 del Regolamento (CE) n. 1828/2006. 
L’imposta sul valore aggiunto rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente e 
definitivamente sostenuta dal Beneficiario. Nel caso in cui un Beneficiario operi in un regime 
fiscale che gli consenta di recuperare l’IVA sulle attività che realizza nell’ambito del Progetto 
(indipendentemente dalla sua natura pubblica o privata), i costi che gli competono vanno indicati 
al netto dell’IVA; diversamente, se l’IVA non è recuperabile, i costi devono essere indicati 
comprensivi dell’IVA. 
Nei casi in cui il Beneficiario è soggetto a un regime forfetario ai sensi del titolo XII della direttiva 
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, l'IVA pagata è considerata recuperabile e quindi 
non ammissibile al finanziamento. Ogni altro tributo o onere fiscale, previdenziale e assicurativo 
per operazioni cofinanziate da parte dei fondi strutturali è ammissibile, nel limite in cui non possa 
essere recuperato dal Beneficiario. 
Sono in ogni caso escluse le spese per l’acquisto di attivi materiali, attivi immateriali e consulenze 
di proprietà di, o prestate da, amministratori o soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o 
coniugi e parenti dei soci stessi entro il secondo grado.  
 
Non sono ammissibili le spese relative ad un bene/servizio già oggetto di una misura di sostegno 
finanziario nazionale o comunitario. 
Non sono ammissibili gli interessi debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di 
cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le penali. 
 
Non sono ammessi pagamenti in contanti o altra forma di pagamento di cui non può essere 

dimostrata la tracciabilità. 
Al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio finanziamento, tutti gli originali di 

spesa, devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un timbro che riporti la seguente 
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dicitura: 

"Spesa finanziata da Regione Toscana  nell’ambito del POR FESR 2007-2013 – Obiettivo 

Competitività Regionale e Occupazione, Linea di Intervento ……………….  

per Euro .............................." 

 

Ogni qualvolta infine nel presente allegato si fa riferimento al Progetto lo stesso deve intendersi come 

il complesso delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzate dall’impresa 

richiedente le agevolazioni nell’esercizio di riferimento. 
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Α.Α.Α.Α. SPESE AMMISSIBILI NELL’AMBITO DI OPERAZIONI DI R&S                 

A.1. Personale con rapporto di lavoro subordinato 

Questa voce comprenderà il personale alle dipendenze del soggetto beneficiario, con sede di 
lavoro in Toscana, impiegato in attività di ricerca e sviluppo e in possesso di adeguata 
qualificazione1 (laurea, anche di primo livello,  di tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno 
quinquennale nel campo della ricerca e sviluppo e personale dipendente impiegato in attività di 
produzione, nei limiti del 35% delle spese del personale di ricerca. Si tratta pertanto di personale 
dipendente impiegato a tempo indeterminato o determinato, presso le strutture dell’impresa 
finanziata, con sede di lavoro sul territorio toscano. Il personale impiegato in attività diverse da 
quelle descritte non è agevolabile. 
 
Il costo ammissibile è determinato in base alle ore effettivamente prestate nel Progetto. 
Queste, comprovate attraverso la compilazione di time sheet mensili, saranno ammissibili sulla 
base dei costi lordi effettivi, rendicontati in maniera analitica. 
 
Nel caso di micro e piccole imprese, i costi delle prestazioni (senza che rilevi, a tal proposito, la 
forma contrattuale del rapporto) fornite dal titolare di ditta individuale o dagli amministratori e 
soci dell’impresa, possono essere rendicontati tra le spese di personale e per la parte di effettivo 
impiego nel progetto oggetto dell’agevolazione se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
1) se, il/i titolare/i, amministratore/i e soci sono in possesso di adeguata qualificazione (laurea di 
tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno quinquennale nel campo della ricerca e sviluppo); 
2) se il/i titolare/i, amministratore/i e soci svolgono attività riconducibili ad attività descritte in uno 
specifico obbiettivo tecnico illustrato nel progetto; 
3) fino ad un massimo del 10% del costo complessivo del progetto. La percentuale del 10% è 
calcolata sul costo complessivo dell’intero progetto.  
Il costo del socio che svolge un’attività lavorativa di tipo subordinato a favore della società è 
ammissibile a condizione che il socio non ricopra cariche sociali e la sua partecipazione al capitale 
sociale non sia maggioritaria. 
Il compenso erogato ai soci d’opera per prestazioni a carattere accessorio strettamente correlate 
alle attività del Progetto di R&S è ammissibile, nella misura e per l’effettivo periodo di imputazione 
al Progetto, a condizione che l’atto costitutivo della società, o una successiva delibera societaria, 
abbia determinato il contenuto della prestazione, la durata, la modalità ed il compenso stesso. Tali 
spese dovranno essere rendicontate nelle modalità di cui al successivo punto 2 “Personale con 
rapporto di lavoro para-subordinato”. 
Non sono ammissibili in nessun caso i compensi, anche per prestazioni afferenti al Progetto, 

erogati ai soci nella forma di anticipo su utili. 

Non sono infine ammissibili i costi per personale in congedo di maternità, di paternità e congedo 

parentale. 

 

A.1.1 Documentazione giustificativa di spesa attestata con perizia da trasmettere unitamente 

alla domanda 

                                                           

1
  Il possesso dei requisiti di adeguata qualificazione devono essere posseduti alla data di presentazione della 

domanda.  
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Relativamente alla rendicontazione del costo del personale con contratto di lavoro subordinato, 
i beneficiari devono fornire al perito e trasmettere unitamente alla domanda la seguente 
documentazione: 

•  curriculum vitae per ciascun dipendente che contenga le informazioni relative al possesso di 
adeguata qualificazione (laurea, anche di primo livello, di tipo tecnico-scientifico o esperienza 
almeno quinquennale nel campo della ricerca, sviluppo e innovazione)” 

• tabella riepilogativa con i dati, per ciascun dipendente, del rispettivo inquadramento 
funzionale, sede di lavoro, ruolo svolto nel Progetto, periodo temporale dedicato al Progetto, 
ore dedicate, e costi medi lordi effettivi utilizzati per il calcolo della spesa. La tabella dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto  richiedente; 

• bonifico, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile, dal quale si evinca l'importo ed 
il nominativo del dipendente retribuito, corredato da estratto conto bancario attestante 
l'effettivo e definitivo pagamento; 

• contratto di lavoro dei dipendenti rendicontati; 

• time sheets firmati dal dipendente, se tuttora in servizio,  e dal legale rappresentante 
dell’impresa richiedente; 

• buste paga dei dipendenti rendicontati; 

• ricevute di versamento dell’IRPEF e ricevute di versamento per oneri previdenziali e il dettaglio 
della quota IRPEF/oneri versati in caso di pagamenti cumulativi (MOD. F24); 

• ogni altra documentazione attinente. 

 
Al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio finanziamento, tutti gli originali di 
spesa, comprese le buste paga agevolate e le ricevute di versamento degli oneri fiscali e 
previdenziali (che non devono essere trasmessi, ma conservati e messi a disposizione per eventuali 
verifiche a campione), devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un timbro con le 
specifiche di cui al paragrafo “Disposizioni generali”. 

A.2. Personale con rapporto di lavoro para-subordinato 

Questa voce comprende i costi di personale, con sede di lavoro in Toscana, impiegato in attività di 
ricerca e sviluppo, in possesso di adeguata qualificazione2 bis (laurea di tipo tecnico-scientifico o 
esperienza almeno quinquennale nel campo della ricerca e sviluppo) e personale dipendente 
impiegato in attività di produzione, nei limiti del 35% delle spese del personale di ricerca derivanti 
da rapporti assimilabili al contratto di lavoro dipendente.  

Si tratta di rapporti nei quali il lavoratore, pur non essendo legato da un vincolo di subordinazione 
con il committente, svolge, sul territorio toscano, attività lavorative continuative in favore del  
soggetto beneficiario. 
Non sono ammissibili contratti a forfait comprensivi di diarie, rimborsi spese per viaggi e missioni, 
benefits, etc. 
I costi per le attività svolte fuori dalla struttura dell'impresa finanziata rientrano invece tra le spese 
per servizi di consulenza e di ricerca contrattuale di cui al successivo punto 5.  
 

                                                           

2  bis
 I requisiti di adeguata qualificazione devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

 



Allegato D – Spese ammissibili 

  

 

A.2.1 Documentazione giustificativa di spesa attestata con perizia da trasmettere unitamente 

alla domanda 
 
Relativamente alla rendicontazione del costo del personale para-subordinato, i beneficiari devono 
fornire al perito e trasmettere unitamente alla domanda la seguente documentazione: 

•  curriculum vitae per ciascuna persona con rapporto di lavoro para-subordinato che contenga le 
informazioni relative al possesso di adeguata qualificazione (laurea, anche di primo livello, di 
tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno quinquennale nel campo della ricerca e sviluppo)”; 

• tabella riepilogativa con i dati, per ciascun lavoratore para-subordinato, relativi alla tipologia di 
contratto, ruolo svolto nel Progetto, sede di lavoro, periodo temporale dedicato al Progetto, 
ore dedicate, e compensi percepiti, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
beneficiario;  

• buste paga, cedolini, notule; 

• documentazione comprovante l’avvenuto pagamento, quali, ad esempio, la ricevuta bancaria 
del bonifico, con indicazione nella causale del riferimento al Progetto; assegno bancario non 
trasferibile o circolare corredati da contabile bancaria di addebito in conto corrente; mandato 
di pagamento e relativa quietanza, ricevute di versamento dell’IRPEF relative alle ritenute 
d’acconto e ricevute di versamento per oneri previdenziali qualora dovuti e il dettaglio della 
quota IRPEF/oneri versati in caso pagamenti cumulativi (MOD. F24); 

Al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio finanziamento, tutti gli originali 
di spesa, comprese le buste paga agevolate e le ricevute di versamento degli oneri fiscali e 
previdenziali (che non devono essere trasmessi, ma conservati e messi a disposizione per 
eventuali verifiche a campione), devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un timbro 
con le specifiche di cui al paragrafo “Disposizioni generali”. 

• fogli di lavoro mensili (time sheet) per ciascuna risorsa umana firmati dal lavoratore, se tuttora 
in servizio, e controfirmati dal legale rappresentante dell’impresa richiedente; 

• curriculum vitae sottoscritto, da cui risulti la competenza professionale relativa alle prestazioni 
richieste; 

• contratto di collaborazione, di borsa di studio, di assegno di ricerca, che dovrà chiaramente 
indicare: il riferimento al Progetto finanziato, le attività da svolgere e le modalità di esecuzione, 
l’impegno orario, il periodo di svolgimento, l’output previsto, la retribuzione prevista; 

• documentazione attestante l’esecuzione della prestazione, verificabile su base documentale 
(rapporti di attività, relazioni, verbali, diari di registrazione dell'attività svolta, ecc.) e/o 
attestazione di conformità del responsabile di Progetto; 

• ogni altra documentazione attinente. 
 

 

Α.3.Α.3.Α.3.Α.3. Spese per strumenti e attrezzature  

Sono considerati ammissibili, nella misura e per il periodo di effettivo utilizzo nel Progetto e se 
strettamente necessari alla sua attuazione e al raggiungimento dei suoi obiettivi, i costi relativi ad 
attrezzature e strumenti di nuova acquisizione, comprensivi degli eventuali costi accessori (ad 
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esempio trasporto, consegna installazione, collaudo, ecc.) a condizione che gli stessi siano stati 
consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa in cui viene realizzato il 
Progetto. Sono altresì ammissibili i costi dei suddetti beni anche se già disponibili nel patrimonio 
aziendale del soggetto beneficiario a condizione che siano registrati nel libro dei beni 
ammortizzabili. 
Il costo ammissibile, sia per strumenti e attrezzature di nuova acquisizione che per quelli già 
presenti nel patrimonio aziendale, è determinato, di norma, mediante quote di ammortamento 
calcolate utilizzando i coefficienti di ammortamento previsti dal DM del 31/12/88 pubblicato nella 
G.U. n. 27 del 2 febbraio 1989. Si precisa pertanto che sono escluse le forme di ammortamento 
accelerato ed anticipato. Non sono ammissibili spese per beni che hanno esaurito fiscalmente il 
loro periodo di ammortamento alla data di avvio del Progetto. 
La spesa relativa all’ammortamento di un bene è ammissibile a condizione che, per l’acquisto del 
bene, il Beneficiario non abbia usufruito di alcuna agevolazione pubblica comunitaria o nazionale.  
Il costo dell'ammortamento di beni ammortizzabili strumentali all'operazione è considerato spesa 
ammissibile, a condizione che il costo dell’ammortamento sia direttamente riferito, oltre che al 
periodo dell’attività progettuale, alla effettiva quota di utilizzo del bene. 
Il costo dei beni in parola, imputabile al Progetto, è pertanto così determinabile:  

CI = (CB * A) x (GG/365) x U 
Dove:  
CI = costo del bene imputabile all’operazione  
CB = costo d’acquisto del singolo bene  
A = coefficiente di ammortamento previsto  
GG = giornate di effettivo utilizzo  
U = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel Progetto. 
 
L’imputazione in base all’ammortamento dei beni sussiste anche per beneficiari ai quali non ne sia 
applicabile il procedimento tecnico contabile: in tal caso, le aliquote di ammortamento da esporre 
quali costi ammissibili dovranno essere riferite alla vita utile del bene utilizzato. 
E’ fatta salva la possibilità di rendicontare, con modalità ordinarie, l’intero costo di macchinari, 
strumenti e attrezzature acquistati in funzione del Progetto, quando il loro ciclo di vita corrisponde 
o è inferiore alla durata del Progetto stesso e nei casi in cui il soggetto beneficiario si avvalga della 
facoltà prevista dal comma 5, art. 102 del DPR 22 dicembre 1986, n.917 (TUIR). 
 
 
Il criterio di scelta per le modalità di acquisizione di strumenti e attrezzature nuove deve tener 
conto del principio di economicità. 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti attraverso la locazione semplice o il noleggio, gli importi dei 
canoni versati sono ammissibili fino a concorrenza delle rispettive quote di ammortamento che 
sarebbero state imputate al conto economico e per il periodo di realizzazione del progetto, se il 
beneficiario avesse acquistato tali beni a titolo definitivo. 
Nel caso in cui l’acquisizione di tali beni avvenga attraverso un contratto di leasing, il costo 
imputabile al Progetto è costituito dalla sola quota capitale dei canoni versati. Gli altri costi 
connessi al contratto (tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono una spesa ammissibile. È escluso il maxicanone iniziale e finale. 
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La locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento solo se rispetta le seguenti 
condizioni2: 

1. il beneficiario è l'utilizzatore del bene; 

2. i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente sono comprovati da una fattura quietanzata o   
da un documento contabile avente forza probatoria equivalente; 

3. nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che 
prevedono una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, 
l'importo massimo ammissibile non può superare il valore di mercato del bene; non sono 
ammissibili le altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di 
rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi; 

4. l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al numero 3) è versato 
all'utilizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata 
del contratto supera il termine finale per la contabilizzazione dei pagamenti ai fini 
dell'intervento cofinanziato, è ammissibile soltanto la spesa relativa ai canoni esigibili e 
pagati dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento; 

5. nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e 
la cui durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono 
ammissibili in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile; è onere dell'utilizzatore 
dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il metodo più economico per acquisire 
l'uso del bene; nel caso in cui risulti che i costi sono inferiori utilizzando un metodo 
alternativo, quale la locazione semplice del bene, i costi supplementari sono detratti dalla 
spesa ammissibile; 

6. i canoni pagati dall'utilizzatore in forza di un contratto di vendita e conseguente 
retrolocazione finanziaria  (lease-back) sono spese ammissibili ai sensi dei punti da 1) a  5) 
mentre i costi di acquisto del bene non sono ammissibili. 

 
Le attrezzature dovranno essere capaci di autonomo funzionamento e comunque non saranno 
ritenute ammissibili modifiche di attrezzature già possedute dal beneficiario prima dell’inizio del 
Progetto. 
 
Si ricorda che l’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni oggetto di 
finanziamento con la realizzazione del Progetto, la quale deve essere evidenziata in modo 
dettagliato. 
Sono esclusi gli arredamenti, le macchine per l’ufficio (mobili per l’ufficio, personal computer, 
fotocopiatori, fax, ecc.). 
 

A.3.1 Documentazione giustificativa di spesa attestata con perizia da trasmettere unitamente 

alla domanda 

Per i beni il cui costo imputato al Progetto è costituito esclusivamente dalle quote di 
ammortamento la documentazione giustificativa da produrre al perito e trasmettere unitamente 
alla domanda, è la seguente: 

                                                           

2
  Art. 8 del D.P.R. 03/10/2008, n° 196 
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• prospetto riepilogativo dei beni utilizzati e delle relative quote di ammortamento imputate con 
evidenza, per ciascun bene, delle giornate/periodi di effettivo utilizzo, delle aliquote utilizzate 
per il calcolo di imputazione. La tabella dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto beneficiario; 

• estratto del libro degli inventari o registro dei beni ammortizzabili (previsto dal DPR 600/1973), 
contenente le seguenti informazioni: 
o anno di acquisto; 
o costo storico di acquisto; 
o eventuali rivalutazioni o svalutazioni; 
o fondo di ammortamento alla fine dell'esercizio precedente; 
o coefficiente di ammortamento effettivamente adottato nel periodo d'imposta; 
o quota annuale di ammortamento; 
o eventuali eliminazioni dal processo produttivo; 

•  fatture e attestazioni di pagamento relativi all'acquisto dei beni imputati al progetto per quote   
di ammortamento (al fine della verifica dell'importo inserito nel Libro degli Inventari o nel 
Registro dei beni ammortizzabili, oltre che la verifica di eventuali ulteriori timbri di imputazione 
ad altri finanziamenti); 

 

Per i beni di nuova acquisizione interamente imputati al Progetto occorre invece produrre la 
seguente documentazione: 

• tabella riepilogativa dei costi per macchinari, strumenti e attrezzature di nuova acquisizione con 
il chiaro riferimento agli estremi dei relativi giustificativi di spesa, sottoscritta dal dal legale 
rappresentante del soggetto beneficiario; 

• fatture d’acquisto o altri documenti di equivalente valore probatorio con la descrizione dei beni 
intestati al Beneficiario; 

• bonifico, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile dal quale si evinca l'importo ed il 
nominativo del percipiente corredato da estratto conto bancario attestante l'effettivo e 
definitivo esborso finanziario; 

Per i beni acquisiti con locazione semplice (noleggio) o locazione finanziaria (leasing) occorre 
invece produrre la seguente documentazione: 

•••• prospetto riepilogativo dei beni acquisiti e dei relativi canoni pagati con il chiaro riferimento ai 
relativi giustificativi di spesa, sottoscritto dal Presidente del Collegio Sindacale o, in mancanza di 
esso, dal legale rappresentante del soggetto beneficiario; 

•••• relazione del Responsabile di Progetto circa la convenienza economica del metodo prescelto 
per l’acquisizione del/dei beni; 

•••• contratto di noleggio o leasing contenente la descrizione del bene, il valore, la durata del 
contratto, il canone con la distinzione per i contratti di leasing della quota capitale, della quota 
interessi e delle altre spese; 

•••• fattura o ricevuta fiscale o altri documenti  di equivalente valore probatorio relativi ai canoni 
periodici pagati; 

•••• bonifico, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile dal quale si evinca l’oggetto del 
pagamento, l'importo ed il nominativo del percipiente corredato da estratto conto bancario 
attestante l'effettivo e definitivo pagamento dei canoni periodici. 
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Ai fini di una completa e corretta giustificazione delle spese sostenute, il beneficiario è tenuto a 
conservare e rendere disponibile su richiesta anche la seguente documentazione sia in formato 
digitale che cartaceo: 

• eventuale contratto stipulato tra il Beneficiario e il soggetto fornitore; 

• libro degli inventari o registro dei beni ammortizzabili;  

• verbale di collaudo e rilascio se previsto da contratto;  

• certificazioni e altri documenti previsti obbligatoriamente dalla normativa vigente. 

• ogni altra documentazione attinente. 
 
 

A.4  Spese per servizi di consulenza e per servizi equivalenti 

 Sono ammissibili esclusivamente le spese per servizi avanzati e qualificati relativi alle Sezioni B1, 
B2 e B3 del “Catalogo dei servizi avanzati e qualificati per le imprese toscane” approvato con 
decreto n. 4983/2014. 
La natura di detti servizi non deve essere continuativa o periodica ed essi devono esulare dagli 
ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la 
consulenza legale e la pubblicità. 
La descrizione e il contenuto dei servizi medesimi sono quelli indicati nel Catalogo. 
I costi rendicontabili sono dati dagli importi delle relative fatture. Nell’ambito dell’acquisizione dei 
servizi di consulenza ed equivalenti, non sono considerate ammissibili ad agevolazione le 
prestazioni d’opera non soggette a regime IVA e le spese per servizi reali continuativi o periodici. 
 

A.4.1 Documentazione giustificativa di spesa attestata con perizia da trasmettere unitamente 

alla domanda 

 

La documentazione giustificativa da produrre al perito e trasmettere unitamente alla domanda è 
la seguente: 

• tabella riepilogativa dei costi per i servizi acquisiti con il chiaro riferimento agli estremi dei 
relativi giustificativi di spesa, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto  richiedente; 

• fatture, notule o altri documenti di equivalente valore probatorio con esplicita descrizione della 
prestazione eseguita in riferimento al Progetto di R&S oggetto di finanziamento; 

• bonifico, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile dal quale si evinca l'importo ed il 
nominativo del percipiente corredato da estratto conto bancario attestante l'effettivo e 
definitivo esborso finanziario; 

• contratto stipulato tra il Beneficiario e il soggetto fornitore o lettera d’incarico; 

• documentazione attestante l’esecuzione della prestazione (rapporti attività, relazioni, verbali);  

• eventuali ricevute di versamento dell’IRPEF relative alle ritenute d’acconto e ricevute di 
versamento per oneri previdenziali qualora dovuti e il dettaglio della quota IRPEF/oneri versati 
in caso pagamenti cumulativi (MOD. F24); 

• ogni altra documentazione attinente. 
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A.5 Beni immateriali 

Sono ammissibili i costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti , acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato che non comportino 
elementi di collusione fra acquirente e fornitore.  

A.5.1 I beni immateriali ammortizzabili sia di nuova acquisizione che già in dotazione nel 
patrimonio aziendale, sono di norma ammissibili nei limiti dei rispettivi costi di ammortamento 
calcolati ai sensi del DPR 22 dicembre 1986, n.917 (TUIR) e s.m.i.  

Le quote di ammortamento, per i beni sopra menzionati, dovranno comunque essere calcolate in 
funzione sia al periodo di durata dell’attività progettuale, sia in funzione dell’effettiva quota di 
utilizzo del bene (si faccia riferimento alla formula indicata al capitoloA3).  
Sono escluse le forme di ammortamento accelerato ed anticipato e non sono ammissibili spese 
per beni che hanno esaurito fiscalmente il loro periodo di ammortamento alla data di avvio del 
Progetto.  
La spesa relativa all’ammortamento di un bene è rendicontabile da parte del Beneficiario a 
condizione che, per l’acquisto del bene, non sia già stato concesso un finanziamento comunitario o 
nazionale.  

Sono altresì ammissibili i corrispettivi periodici effettivamente pagati a fronte di contratti di licenza 
d'uso stipulati per beni immateriali impiegati esclusivamente nelle attività di progetto. 
 
Il criterio di scelta per le modalità di acquisizione dei beni deve tener conto del principio di 
economicità. 
Nel caso in cui l’acquisizione di beni immateriali avvenga attraverso un contratto di leasing, il costo 
imputabile al Progetto è costituito dalla sola quota capitale dei canoni versati. Gli altri costi 
connessi al contratto (tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono una spesa ammissibile. È escluso il maxicanone iniziale e finale. 
La locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento solo se rispetta le condizioni 
previste all’art. 8 del D.P.R. 03/10/2008, n° 196 e comunque sempre e soltanto per la quota 
capitale con le esclusioni indicate sopra. 
L’imputazione in base all’ammortamento dei beni sussiste anche per beneficiari ai quali non ne sia 
applicabile il procedimento tecnico contabile: in tal caso, le aliquote di ammortamento da esporre 
quali costi ammissibili dovranno essere riferite alla vita utile del bene utilizzato. 
Si ricorda che l’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni oggetto di 
finanziamento con la realizzazione del Progetto, la quale deve essere evidenziata in modo 
dettagliato. 
 
 

A.5.2 Documentazione giustificativa di spesa attestata con perizia da trasmettere unitamente 

alla domanda 

 

La documentazione giustificativa da produrre al perito  e trasmettere unitamente alla domanda, è 
la seguente: 

• prospetto riepilogativo dei beni utilizzati e dei relativi costi imputati con evidenza, per ciascun 
bene, delle giornate/periodi di effettivo utilizzo, delle aliquote utilizzate per il calcolo di 
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imputazione. La tabella dovrà essere sottoscritta dal Presidente del Collegio Sindacale o, in 
mancanza di esso, dal legale rappresentante del soggetto beneficiario; 

•••• estratto del libro degli inventari o registro dei beni ammortizzabili;  

•••• fatture o ricevute fiscali o altri documenti di equivalente valore probatorio relativi ai canoni 
periodici pagati o ai servizi acquistati; 

•••• bonifico, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile dal quale si evinca l’oggetto del 
pagamento, l'importo ed il nominativo del percipiente corredato da estratto conto bancario 
attestante l'effettivo e definitivo pagamento dei canoni periodici; 

•••• contratti d’acquisto, fatture e attestazioni di pagamento relative all'acquisto dei beni imputati 
al progetto per quote di ammortamento (al fine della verifica dell'importo inserito nel Libro 
degli Inventari o nel Registro dei beni ammortizzabili, oltre che la verifica di eventuali ulteriori 
timbri di imputazione ad altri finanziamenti); 

•••• contratto di licenza d’uso o leasing contenente la descrizione del bene, il valore, la durata del 
contratto, il canone con la distinzione per i contratti di leasing della quota capitale, della quota 
interessi e delle altre spese; 

•••• ogni altra documentazione attinente. 
 
 

 


